A-, 

PASSI 

D'ISTORICI, E DI GEOGRAFI 
Coi quali fimoftra, 

Che il Territorio di Ferrara era dai tempi 
antichi fino à i più recenti 
pieno di Paludi num.primo, 

Che la Padufa era vn efpanfione del Pò 
diPrìmaro num.2. 

Che il Reno è tempre entrato nel Pò, 
ó immediatamente, ò col mezzo 
del Panaro num.3. 
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S UMMARIUM 

TijìimtttittnTX digli Ifiorki Ferrarefi intorno alle paludi,the erano 
sù quel Territorio, ealUtoro buomfit azione . 

PELLEGRINO Prifciano riferirodal Pigna ndl'Iftoria de' ' 
Prencipid'Eftc/ji.^ Iwn / 0 /.iS. dell' Edizione di Ferra- 
ra ij 70. 

Ateefia Ptrtgrite Prifiiano, ebe maneggiò VArcbiua de' Principi d* 
EJie, attendo anche Copi di motte altre Scritturi, d'onde mi/e in- 
Jìeme ampli/finte particolarità ,fpettanti altteoftdi Ferrara, & 
alle diuerfe mutazioni prefi da più luoghi del Territorio fuo , che 
Acarino ridufe Auentino, Anzio, Trcnto,é- altri Villaggi fini- 
timi informa di Citta, riparan Ufi con Argini coatra il fiume,& 
(/eludendo da'Campi della Terra parte dille al fai de' fóndi vol- 
teggiati, éfche di qui Ferrari Me origine,à- aceri/cimenta non 
piccolo &c. 

pigna litor. de 'Principi D'Elle fol.ijS, 

a i mano inmano effendofi a/ciugati II STAGNI, CHE FERRA- 
MA AVEVA A FIANCHI, e refe il Territorio tanto più fertile, 
guanto più facilmente per le dicadutt, Ó- quantità di molti Ca- 
nati, &. pir qualche attuatane potea ridwfi ì coltura &t. 

Il mede/imo pag. 160. 

Ma perche nella reale buomficaziani, che oggi è fatta fa re dal Du- 
ca Alfinfo, d'onde fi/arnja vn capaci/fimo riuo per mezzo il Pole- 
fine di Ferrara-, con a/ciugarfi tanto Paejè,che è poco meno , che 
per dupplicare la raccolta à quella fertiIijfimiiCittà,il Rame dell' 
Abbati è cbiu/o &c. Rimangono parimenti i Popoli, eoe fon» vtr/o 
.quejle foci con degno nome di corri/pondere à quegli Abitatori del 
tanto celebre Paefi di'l' Egitto ó-c. Perciocché qutfii Popoli eoa** 
tanti più Terrapieni,quantifono i Rami del Pò anno fai te,e ton- 
fumtte machine con forze grandi, e perpetue &e. Così quefto Po- 
lefine dopo ta/eparazioni delle acque, e la fertilità da tèi acqui- 
fiata, fù chiamato V*t di Pò. 

Carparo Sardi Iflor. FcrrarcC lib.i.pag.i. d.elÌ'£diiEÌQne di Fer- 
rara 164.6. 

Ben ne furono fatte alcune nt'paffati timpi, e tri l'altre Veltetiiaió- 
Ftrrara, perche quando autanfi i Barbari pigliato alk. lor guer- 
re, & rubberie l'Itali» perfine, i Popoli delle Città min fa'ti, & 
■vicini alla Strada, eb'cjfi facean, venuti per torefiturtà nelle* 
Paludi, &quiui abitando, diedero, fe non principio , firma dì 
Città iquefie due. 

Il mede/imo pag, io. 

l'altraparte 4e' Popoli deila Marea con alcuni di Romagnu fuggi- 
A ì ro- 



rono i» quelle I/eie, che <i Pò con alami fiumi di qutft* Marca-, 
*1I factum, perche il Pò accrefciuto da molti Fiumi, infittnt Coi Tur- 
uro , l'Ange, il Toglf,,>:;, il Bacchigliene, e la fifa Clodia inon- 
da il Puefe, che è Irà Raucnna, & Aitino, & aggiungeiune que- 
ftt acque ai tempo di Leone VlU,à- di Otto Imperatore , che fu- 
jtfa rono Vanno di Chrijlo 964. à Capo d'Argine j à Form'ignaniL-. , 
& alla Maffa di ti/caglia , 

Pag. 11. 

Jft fola quiui trtqutfia Fufja, ansi molte altre ne cattarono i To- 
fani dalia foce b.'^n,:/:; ^.ii.ijjiro l'Acque nelle Paludi d'Adrii 
onde f>' quella Città ultimamente fommerf a , & quefto fecero 
eglino per afeiugar il noftre Paeje,che non attor già ,ma dopofìt 
ficco, per li nuoui rami di Ficheruolo , e d'Argenta . 

Pag- 13- 

le Ifvle dunque di quefie noftre Paludi, doue fuggirono quelle genti, 
erano dodici : Vigucriza, Pollaruolo , partigiana, Dannare, 
4; 1 f a rm'guen.i,Vigarano,Cor!o,Copparo, Rampinola, Petraia, Se- 
ramaglia, ouèr Trento, & Senetica . 
Pag. 18. 

Et era uno Argine, che rittnea il furore ielle Acque del Mare ,«t- 
ciaccbc non, wncgajfcro il Paefe noftre, cominciando irà Fermi- 
li 11 gitana, Ó- Rere, vfiuia alla Randota nella Riua del fiume Co- 
ro, che è un Fiume, che il Pò mandati» da Codegoni nelle Paludi 
volte al Borea . 
Lib. a.pag.i*. 

Configliati dunque, Ò- perfutfi da Acario, gettate le Cafe, & mura 
della lorditi à terra pacarono il fiume, &e.fabbricando la-, 
£71 Citta volta al mezzo di tra due Caftella , 0 Rocche edificale nei 
fili alti, Ò-fotleuali luòghi, che vifijfero . Tra le due C.ficllo-, 
per polerui ageuolmcnte andare fu fatto un' Argine di Sabbiente, 
per lunghezza d'un miglio . 
Pag. 25. 

Felice ìntefe l'apparecchiamento é-c. ijfendo il Pò pieno d'Acqua di 
notte lo fece tagliare nel fi:imeFerrariole.Era egli picciolo Fiume, 
■jay ne potendo portare la gran copia dell'Acque del Pò,allagò il Paefc 
fino à Ravenna &c. perciò fecero gli Argini ai tati di quefionuo- 
ue Ramo &c.quefto Ramo correndo nel Mare feoe due Polefini, 
quello di Marrara &c. e quello di S. Giorgio à-c. 

Pag. 3"- . , . 

In quefto tempo , 0 poco prima, ejfendù grandijftma nimiftà tra gli 
forni ni dei Vico Ariolo, che oggi? Figberuolo,Ó- quelli di Ruiiu, 
t!J7 Slearde, chi tra i Ficheruoliani era ti maggiorenti più federa- 
to, diede configlio loro, che effendo il Pò pieno d'Acqua di notte_, 
tjgliajfero l'Argine per annegarti Ruinefi inficine Con t Poderi 
loro, chi fu fitto, 6- tante furetto l'Acque, che quinci torfero ne' 
Luo- 
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Luigbì pahScfa & t'imiti Canali, 6- fifa cbe vrihtei thè. , 

. PerrartfiqntfioArgmt.an tagline &e. perche f, fero aurS^ 
Acque prima nel Lago Scuro, à- poi i Villa nmtt» in quì/lfcZ 

»,,<!, & „-, due fiumi, chi ,,'t foL & :::!!., 0,,h;> ; 

Pag- Ji. 

// J/^^,- n0pa ,„>^ aU/ B Fitiflina difccndtaper t e p a [ udi „„„■_ 
ciudi Fieieruoio, & alcuni altre alla Saluatica 
■ Pag-3=. 

Et in quefloFò di Ficbiruolo entrarono le Acque del Uiofcuro , , 
l'altre pa!ud h che allagavano il Paefe fino al Mari,& p„ c ij f a 
Tono fatti due altri Fotoni, quello dama* dtfilra lungi miglia , , „ 
Jcjjaiitacon-uno Argine, che perche lo trauerfa, dicefi 'Trauerfa- 
gno , ó-fa eòe la parte dtquefU Contrada -ver/o occidente fi 
Starna Potefìm d, Caglia dalla Villa di quel nome, & la par- 
te verfo Oriente Polefine di Ferrara, per la Cittì, che vi i. Il 
l'itje .^afin:Jh*™mtf P«Uji, lc d> Fkbtruek per la Villa-,, 
lungo anca egli miglia fejjanta,gii tutto per le Paludi acquaz. 
zojo, con mofte IJoteUe,delte quali la maggiore diceafi de'Gorze- 
« per li miti gorghi, che vi erano intorno , che dopo mandate le 

Acque nelle P ià baffe paludi,: mi Pi, Seccato quel Baefe, è ora^ 
colto, & binino . 

Pag-JJ. 

y n Ramo dell'Adigi, eie Mia Torre Marcbtfana , doue egli ruppe 
git Argini fuo,, & da Saluaterra, quiui correa , & trauerfato il 
■i,r: ,rc,v l, IMJlina, é- U Fratta cangiava nomi, cbiaman- 
dofi Canale di Scortego, & empiute molti Valli congiungeafi alla 
Saluatica con l'Acque dell' Adigi fieffq per due altri Luoghi coti 
Rotti, cioè quello di Cafiagnaro, & di Malopra,cbe fimmergea- 
no molto Paefe, cominciato d rasciugare dal Duca Bórfo peropra 
di Prifciano , Padre di quel Pellegrino , chi firiffe am- 
piamente Ò-t. 
Lib.4. pag. 66. 

J Ghibellini fuggiti abitarono ni'Bofibi di Ratienna , &■ guidati da 

Marcbrfino Manardo,& Partenopeo, Vomo già potente in Fer, I1A7 
rara , della parte di Salinguirra, cornano rubando le Ville , & * ' 
faludideiFerrarcfe, . 
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PASSI D'ISTORICI, E DI GEOGRAFI, 
che moftrano l'identità, ola comu- 
nicazione della Padufo col Pò. 



Polyb. hilUib.». 

Atte Cbr'ifi'm Padui Jìuuiusò-c. Frimòm ex fontibui bobe! fiuxumfimplicem^,, 
ioo. diuiditur auttm in duai parici apua-uoealos Trigabahi, horum 

quideiii alterum et vaeatur Pado* ] Cluerio legge Padufa^ , 
c con elio lucci i Geografi ] ahtrum Olona . 
Virgìl./Encid-lib. 13. 

Haudfetiti atquealle in Ime, cam ferie salerà*-, 
Con/edere auium , pifeofoue amnt Paduf* , 
; o Danlfinitum raueiptr fiagna lequatia Cjcni . 

Seruius ad hunrlocum , Paduftpan tfi Padi, nàm Padui z licit 
vnmfitfiuuiui, babtttamen fiatata plurima -.cquibui tftPa- 
dufa,qu*quibufdamietiifacitpaludem-,qu* fitti* tfi Cygni-. 
rum . Mi Padum tributfentibui n.i fii dicunt , ex quibus Jiim- 
pfil vocabuium Paduf* , q ni diffufus in modum Staggi in amntm 
digtritur . Aliipartcm fiammis Padi ,-in quam defetnditur f of- 
fa . Valgiu.ineltgit. 

Et placìdamfojfe qui iungnnlora Padufam , 
Nmigal Aipinifiumina magna Padi . 
Pliniuslib. j.cap. 16. Padui e gremioVefuli Mentii &t. Augu- 
AnneCbrifiiSo. JlaMeRaaennamtrabiiar,vbi Padufa veeaittr quondam-. 

Htjjanhus appellatiti , doue fi oflerui dal Cluerio , e da altri 
non dirli qui , che ia fofla fi chiami Padufa , ma che la loftu 
prende il Pò nel luogo oue egli chiamali Padufa ubi Padufa 
vitatur, e l'aggiunto appellatiti fi intendere, che fi parlu 
del Pò , e non della fofla fudem . 
Antonio. Irincr. Ab Arimino rtdo itintrt Rautnnammìl- paf. H- 
i ; e indi nauiganturftptcm maria Aiiiiium vfqae . Non diftìnguu 

le bocche del Pò dai fette Mari, o fiadalle paludi, e mofìcu 
che queft^ fonerò vn'efpan.(ionedel Pò ■ 
Herodian.hift.lib.i. 
Slagnit ipaludibufqut n ttr Aitinum, & Rotteti Hat» eitauigatis > 
lénia fat menzione delle bocche del Pò, come di cofa dilìin- 
ra da quelle paludi; e poco dopo TranfmiJ/ìi pslttdihus y in-, 
1 3 6 qaasftuuiui Eridanut , ac vitina txundanl fitgna , fic vi pel- 

erà fepttm in mare prtcipittilur , itaque tedigli* patria lingua 
paludtmillamftptem maria apptllanl confonde 11 Pò con le 
paludi, e moftra che quelle lìcno vn rillagno del Pò. 
Siai inetrta. Vibius fequefler de PaJudibus , Padufa Galli* palai à Pad» 
dilla - t 

Boc- 
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Bottaccio de' Monti, Selue &c.tradotto dal Liburnio p.ig.^fi. 
Padu/a è fiumi, loquai dicono effer vn braccio del Po trad„m i„ 
fin a Raucnna ,per altro nome appellato Metanico, cui non fil- 
mo gta fiume , màpiu lofio fifa , per la quale i Nauigifoffero dal 
fiume alla Città tratti . E pag.jfi. Padu/a i Paludati Lombar- 
dia dal Pò fiume (come Juana affai) appellata , tutto che alcuni 
fieno, che dicano quella fiume', come di /opra ì detto, il qual nome 
pcvfi io douer effer date à qualunque Palude dal Pò/atta, le quaì. 
molte favo, come i predetto , 

Blondus ItalUIuftr. Cip. Romandiola pag.jjo. In Padu/a ìttm 
Vatrenus/equìtur amnii &c.fednum auerfi pene viginti millibus 
curfu, nout nominis ofiia in Padu/am, & Padum babet, Zaniolum 
appellata . E poco dopo Proximum item inPnduJ* loco Oppi- 
dumtfi .caput Siiicii appcltatum, per quod tranfmiff* lintribui 
/eptimo milliario Padu/a , per Zaniolum n auigatur in Padum-,. 
E più alianti Idex indi babeturfiuuiu, , a pud MuUniUam Vicum 
Padu/am attìngens , vndi -vige/imo Stadio ad Padì ripai lintri- 
bus nauigatur . E ancor pifc oltre : Coatlaque buiu/modì aqua- 
ru m mola per ultima Padu/t Ofiia ad Bondcnum illabitur Pa- 
dum.Epag.3s6. Infra ,fi Finale Oppidum, ad quod ea , quinta 
diximut uquarum mole! Rbtno, Scuitenna, Formigìne , & plcri/- 
qui torrentibut,/offam efiìcit Fifiorenam, -ultima Padu/e Ofiia-, 
jacientem. 

Rubeuj hilt.Raucnn.Iib.r i. Vt Paluiem Padum ficcare!, appreso 
il N.V.Bernardo Treuifano Patrizie. Venero ne! Trattato 
della Laguna di Venezia. 

Raphael Volaterranus Geogr. Regio Tranfpadana pag.ni.: ? . 
parla del Pò : Primum Ofiìum Padu/a vocatur , vbi Astgufio-, 
/offa trabitur Rauennam. E nella Galli* Togata fol.j9.fWu> 
fiumut non Ungi ab bufinibui , de quafupr* in Regione Veneti* 
dixi . 

Eonaiicntura Caftillioneus de antiquis Infubrura iiabitarioni- 
busfub principio paulatimque Pudo ad iufiZ fiuminis Jccur/um 
exinanito, qui propter angufiiora in Hadriaticum finum Ofiia-, 
lati fiagnaiu , lacus magie immenfi, quim fiumimt e/figìem prt- 
ftabae,per Padoam, qu<e, & Padu/a efi, & Vulanam ,/eù Ntla- 
nam, capere Galli planitiem /ccuriùi babitare . 

Gafparo Sardi Iftorie di Ferrara dell'Edizione di Ferrara \6a-6. 
pag.n. Ls Paludi , che erano ,& anebe fino ver/o Ratienna al 
lato defiro del Pò, /atte in maggior parte dall'acque di quefio, 
diceanfi Pgdu/a, l'altre dai latofinifiro ver/o Altine,cbiamaita*fi 
1 Sette Mari, nome comune à tutte quelle Paludi, ficcarne dimofira 
Htfodiano,percbe cntrauano per/ette Joci nel Mare . E pag.26. 
Fecero gli argini i quefio nuouo ramo , denominato antie fiume di 
Gaìband, &fiffa, diteofi Giibana à-c/offa poi per wfaltra Ter- 



fi vicina à Ferrara tre miglia, datti i vii Canal*', che per la Pr- 
àufa conduce le nani alla T orre della Pontonara mi Fcrrarefi,& 
indi à Bologna . 

■1540; Paolo Giouio nella Vita di Confnluo di Cordoua : Ialini &c, 
fulinarum iura , qua funi in Padufii ad Comaclum repelebai, 
E nella Vita ili Alfcnfo Primo Duca di Terrai . Salii legendi 
facultatim vfnrparet ad Comiclum , quei tfi Oppidum ìnttr Pa- 
dufa 1 . E nella Vita di Leone X. Cumiile TerraGallh, à-Pa- 
do amne ab fi profiigasii Venelis in Padufa Salinai max 'tm 
proutntus ■vfurparet. Dalle quali parole fi raccoglie, chu 
quello Scriitorc fupponc li Padufa eftefa anche sii la finiftn 
del Pò di Prima ro . 
F.Lcandro Alberti Italia dell'Edizione di Venezia 1577-1^8'" 
11:1323. Fu felicata quefia via da' Romani per poterai agiata- 
mente condurre le robe dalla via Emilia alla Padufa Palude, <_j 
quindi per le barche al Pò, pug.^i^.lifiume Lidefe,ldix da' La- 
1 J 5 °i tini «sminato &c. mette capa nella Padufa preffb la Molinello^, 

quindi con le piccole Barche da venti Jladjj, òfiàno. due miglia, e_> 
mezzofi pajfa per la Padufa alla riuadelPo, pa S .23 7 . nut per 
la Padufa Palude co' remi fi conducono al Pò , e d'indi à Per-- 

Filippo Ciucrio Itai.lib.i. in molti luoghi, oiie parla del Pò> 
tfiio dimo/ìra à lungo, che Ja Padufa era il Pò di Primaro dilata- 

' to, e rifiagnato in Paludi, eipecialmente pag'396. de calerò 

nonOfiia tantum fidò-, ipfoi àfiffione apud Trigabalos fic di- 
filli fuiffe ramoi , patet ex Virgili] j/mul-, Plinijque verbii, quoi 
. rum bic ea parte Padum Raucnnam traclumftiiffe alt , vbi Pa- 
dufa vocabatur, & quondam Mejfanicm, il/c aatem diferte Pa- 
dvjam appellai amncmpifccfum . Ilis adde Vibium Seqiieftrum, 
qui inCatalogo Paludum, Padufa inquit Gallili Palai iPado 
dicla , nemp'é quia bic alueui in modum Paludii ,fcù Slagni ft-i 
diffandebal, vi tefiatur loco fupraferipto Scrutili. 
lóSo, BiUtlran, Lexicon Geogtzph.Paduf* f<,Jfj, r amui Padi PUnicali- 
ter Mejfanicum Ofilum &c. Diclui j'uit etiam Padas magnus , 
quia prJcipuam trai OJliorum Padi&c. Madie Padui Argenta- 
■ bui (il Pò d'Argenta )fuperiùs, Padui Primarq (il Pi di Fri- 
maro) à caftrii sogno minibus , Ór alicuh'i etiam (il Canale di 
•*■"„" . S.Alberta ) ab Incili minuduHo aliquot miliaribui fupra cias 

Ofixum, quodmnc, il Porlo di Prìmaro , dicitar &c. 
17QI- Chriftoph. Cellari us notitia Orbis antiqui lib-J.cap . 9 .p a g.64J. 

.nella Gatta, che mette dell'antico (tato del Po nomina Pa- 
dufa quel btaccio di cflb , ehe da Foro Alieno fi cftendeuju 
tra le Città dì Butrio, e di Spina, che corrifpon.de al Pò di 
Primaro. 

I7t=>- L'illuftrjmmo Monfignor Foncanini udl'On era eruditi flirn 14 

inew 



intitolata Dominio &c. a-.t7.i-n.i- Già è cofanora,cbe la Città 
diOmacsbi'j in gioj'a d'iJVuf.ajUfir.i.uandì'antha l'.idtft fot- 
ta Ferrarti ne! . Htm ili -1111.1 C:nigi-;^.:^i.-,nc il: Ai q:i? tiLtritìmc, 
che dal vicini/ Adriatica entrando per la bocca del furto di Ma- 
gnaUitcca-iformwi nume -iti i.ira.i.trr.11 che. mofìlM,che in 

lenib di quello celebre Critico la Padula abbracciava anche 
JLa Siniitra del Pò dì Priraaro . 

CheilReno è tèmpre andato à sboccare Num " 3 " 
nel Pò ò immediatamente , ò 
per mezzo del Panaro . 

Plinio lìb. $,C3.-p.i6Padui e gremio Ve/ufi Mentii &c.<smni nume- AnniChriJli . 
ro xxxfiwninà in Man Adrìalieum defirt . Celeberrima ex ijs So 
Apennim tatare Uelum Tanarum , Trtbiam , Placentiitum , Ta- 
rami Niciam , Qabelum , Scultennarn , Rbenurn , Alpiumverò 
Sturam f>e 

Le Tauolc di Tolomeo j che attcltadi auer vedute il Biondi 
(che Hioriua l'anno 145°-) ndl'Italù Uhi fi rat a al Gip. Ra- 
mandiala pag. JS'- 1 infame con quelle d'altri antichi Geo- 
grafi, vnifcouo il Reno co! Pò , e quella vnionefi cnmproiia 
coi veliigij dcll'Alueo dell'vno, e dell'altro Fiume, veduti 
dal mcdelimo Amore, Apud Ocelltni furrim Padnfie finem 
olimfuijfe, & Rbenurn Bnnonienfem eo in loca , atit propinquo Pa- 
dum ittjtuxift indiani peruetufii utriufijut amniialuei ,indi- 
catque panter Ptidom-CÌ , ac aliar ■um Geograpborum deferiptio, 

Le Taiiòle itinerarie dette Pcutingcrianc . che fono del fecolo 4°o 
di TheodoCo, de feri u ouo come influente nel Pò il fiume.che 
ix feorge in efie à ponente di Bologna . 

Il Ghirardacci lib.i.pjg- 62. ddle\l(lorie di Bologna riferì- 
fee il tenore del Piiuilegio d'Arrigo V. Imperadore 1 
Bolognefi inquefti termini . . . Accettiamo i Cittadini Bolo- 
gne/i&c. vogliamo, che abbiano libera polefiì £ nauìgart in ogni 
parteilPÒ, & :be fimo liberi dal pagare Gabelle per Conto delle 
Riuiere , cmijjì'nc à Ferrara &c. Non ardìfia alcuna di far edi- 
ficio nel letto del Risa cantra il volere de! Popolo Rohgnrfe , che 
imptdifu la nauiguzjaae . 
Accul ilo nella Gioia in verbo vtile I. privi -, if.d : -JÌ:i-!ìi--iihus: Aa 
autèm per Rhenum fin aliud navigabile , vt Padm ? qnodviit- 
tur • gujdfiSitnui , & alia ibi non ìmmittant , feilieèt caput , 
redditur non ili aptui ad nattiganittm . 

Battolo nella kg.* •«um-iJnfitteff. de fiumi nìbus . Etfie Bononicit- tjS° 
fi' 



fet idei legilimè duerni aquatn de flamini Riunì , cumpofi inlrat 
Padum . 

1400 An"t\.l.i.§.Nonautcin ff.de fluminibui. Si autim non inirat imme- 
diati ad fiumen nauigibilc , ftd annexum firn alytfl^-r, j :i; 
faci! aliud JSumeit nauigahile, ficài efl Bonowt Rbenum , quod 
imm'fcetur cum pluribui flum'tnibiu , & intra! Padum , & tutti: 
habet locnm interdidum falièm -utile , & f&l eji Henlentia buiui 
Gl i]'.c . Y.t :i. Qr-miiiùt-.F.i /A vsd-itine peccare Bononienfes,qui 
diuerterum Alueum Rbeni intrantis Padum Jidfil:quia in nullo 
peccauerant , quiz licei dìuerterinl , 'tarata ad bue intra! in Pa- 
dum, Ifcùt, & prima, licèi non per eundem alueum, ò-hoc efiam 
tenui! Rirtolut , & beni . 

1450 WonAJtjl.Illt'jl.Cap.Rom.indioU. $uum vero Padut qualuor fé- 
ri millia p.'Jfuum retmeefferit -, quìdquid prtefentem Padi Riparti, 
& Qcellinum intercedi! , Fadufc acceflit ; nec , -vi antè confueue- 
rant , Padum ìllabuntur Rbeimi , & Scultoria , fid lauinio , 
Ó- Sammoggia au&ut Rbenut , Ù-Scultennt, ó- Formigini tor- 
rentulo ìungitur , coati aque bui uf medi Aquarum mole! per -ultimo, 
Padufa Ofiia ad Bondenum illabitur Padum . Id veri Bononien/Ti 
agri , quod Rbenum , Padufam, &Ìpfam intercedi! Vrbcm plu- 
rimi! vidi , Oppidii , & C.iflelUs frequentaiur , Podio Lambtr- 
lìnorum , Prcfperio Plaicfìorum , Venanlio , Galleria , PcrCtulo , 
Centbìo , ir Plebeio . 

1480 FranceicoBcrlìfigierinclla Geografia daLiiiicritta in cerzia 

Vedi Bonona antica &c. 

Da Reno in parie nitido Rufielh 
Dini/a , ebe in Padufa poi difeende , 
Scullenna prende l'altro Ramufcelto . 
1490 Domenico Mario Negli Geogr.!ib.ii.Rbenuifub Finale Caflellum 
quorundam torrtnlium concurrenlìbus aquis admifeetur, ex quì- 
busfojfa l'Ila reduadatur , Padufe ultima , Fìflortm nomine , quaì 
apud Botidenum in Scultennam fe exonerat . 
Ilmedefimo Autore dichiara , che la ScuJtcwia fi /caricali!,, 
nel Pò con quelle parole . Sculttnna fiuuius ejl &c. Vndè an- 
tìquum, ad medium psnccxcurfum -vfquè , nuncretinel nomen , 
rcliquum -veri , quoad Padum intrai, Pan.irium iuniorts appel- 
lati! ■ E ilmedelimo afferma Raffaello Vola [erra 110 coeca.no 
del Negri, Gcogr.in Gali. togatarbl. 40. Propè Scullenna fiu- 
uìut ex Alpibui in Padum hbiiur . 
j 500 SabeMcuj Hift.VenetMb.i.dec,$, Parla del Pò; Ab iffo fonte fuit 
Utasincremenlii uno Aluto Ficarolium vfque defluii &c. dtxlef 
amnìs priuiquam Vrbem att'sngat, ob plcrjque fiumina , qua bre- 
uìfpatìofc illi infìnuant amifjai nupcr virei pene ex integro re- 
ponit. Non diwbbc Ob pleraque fumina , Te vi folle (iato il 
folo 



Foto Panaro , e non anco il Reno colla Sammoggia, e col 
Lanino • 

Geografi moderni , che nclleloro Tauole 
dell'Italia antica, ò ne' ragionamenti 
fatti fòpra Tanti co flato di efià, 
moftrano , che il Reno 
sboccafle nel Pò. 

Ruyfch nella Tauola dell'Itali* dopo le Tauole di Tolomeo 

pubblicata del i joS. 
PinKheiraero nella Tauola dell'Italia /Umpata del i 
Gherardo Mercatore . 
Àbramo Ortelio . 
Criftofbro Heidmanno . 
G io u anni Ianfonio ■ 
Paolo Menili. 
Gìouanni Blevv . 
Filippo Cluerio- 
Pilippo Briezio . 
Carlo di San Paolo; 
Guglielmo Sanfon . 
Criftofbro Cellario. 
Guglielmo de ride . 

£' da notarcene niuna Tauola dell'Italia antica di quelli Ad- 
ii ori moftra> che il Tcrritotio Bolognefe fìuTe imgombt'ato 
da paludi> anzi quelle del Cluerio deferiuono le acque del 
Pòeipanfe ira Je diramazioni di elfo su que J luoghi > che* 
cracoftijuiftong il T«rj»«? !** f e «M* ! 



DigmzM Dy Coogl*-' 



